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PREMESSO che: 
a. con Deliberazione n. 1731 del 30/10/2006 la Giunta Regionale ha fornito gli indirizzi e le direttive 

per l’istruttoria delle pratiche relative al riconoscimento dei debiti fuori bilancio; 
b. con D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, sono state dettate le “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42 del 5 maggio 2009,”; 

c. il comma 4, dell'art. 73, del D. Lgs. 23/06/2011 n. 118 dispone che: "al riconoscimento della 
legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il Consiglio Regionale o la Giunta 
Regionale provvedono entro trenta giorni della ricezione della relativa proposta. Decorso 
inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta"; 

d. con D.G.R. n. 444 del 12/07/2017 è stato approvato il Disciplinare contenente le Linee guida in 
ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio; 

e. con nota prot. n. 2016.828/SP del 07/09/2016 dell'Assessore al Bilancio, sono state fornite nuove 
indicazioni operative in merito alla procedura da osservare per il riconoscimento dei debiti fuori 
bilancio;  

f. con Deliberazione n. 300 del 2 luglio 2019, la Giunta Regionale ha approvato l’addendum alla 
D.G.R. n. 444/2017 del 12 luglio 2019; 

g. con circolare prot. reg. 0052025 del 24 gennaio 2019, la Direzione generale per le Risorse 
Finanziarie ha fornito indicazioni in merito al percorso amministrativo delle deliberazioni di 
riconoscimento dei debiti fuori bilancio laddove prevedono il prelevamento dal fondo debiti fuori 
bilancio, nelle ipotesi in cui i capitoli di spesa dedicati assegnati alla competenza funzionale della 
Direzione Generale proponente risultassero insufficienti; 

h. con circolare prot. reg. n. 0765376 del 16 dicembre 2019, sono state fornite ulteriori istruzioni 
inerenti alla procedura per il riconoscimento dei debiti fuori bilancio; 

i. l’art. 24 “Semplificazione delle procedure di riconoscimento dei debiti fuori bilancio”, della Legge di 
Stabilità Regionale, n. 31 del 28/12/2021, ha disposto quanto segue: dopo l’articolo 11 della Legge 
Regionale 5 dicembre 2017, n. 37, è introdotto l’art. 11 bis “Organo competente al riconoscimento 
dei debiti fuori bilancio” ai sensi del quale: “... al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da sentenze esecutive si provvede con deliberazione della Giunta Regionale”, 
pertanto fini della liquidazione non è più necessario attendere i 30 giorni per il silenzio assenso del 
Consiglio Regionale”; 

j. con D.G.R. n. 261 del 10 maggio 2023 è stato approvato il “Vademecum contenente Linee guida 
in ordine al procedimento di riconoscimento dei debiti fuori bilancio e relativo monitoraggio”, in 
sostituzione del documento approvato con la DGR n. 444/2017 e ss.mm.ii; 

  
PREMESSO ALTRESÌ che: 

a. con atto di citazione ritualmente notificato in data 04/02/2021, Orion S.r.l., in qualità di mandataria 
dell'ATI costituita con le società mandanti Cid Software Studio S.p.A. e Site S.r.l., citava in giudizio 
l'Arpac e la Regione Campania rassegnando le seguenti conclusioni: 
- previo accertamento dell'inadempimento contrattuale da parte della P.A. convenuta, 

riconoscere il diritto di credito dell'ATI nella misura richiesta di € 512.099,99 oltre IVA, a saldo 
delle fatture azionate, a cui vanno aggiunti gli interessi di mora di cui al D.L. 231/2002 e s.m.i., 
come previsti dal Capitolato d'Oneri; 

- condannare Arpac e Regione Campania, in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t., in 
solido, al pagamento delle fatture emesse dalle aziende raggruppate per un totale complessivo 
di € 512.099,99 oltre IVA, con riconoscimento, a ciascuna impresa, degli interessi di mora di 
cui al D.L. 231/2002 e ss.mm.ii., nella misura e nei termini previsti dal Capitolato d'Oneri, anche 
a titolo di maggior danno; 

- dichiarare concluso il contratto di appalto del 29/05/2009 Rep. 278/09 e, per l'effetto, ordinare 
ad Arpac lo svincolo della polizza n. 50755 del 05/03/2009; 

- condannare Arpac e Regione Campania, in persona dei rispettivi legali rappresentanti p.t., in 
solido, al rimborso dei premi assicurativi versati dall'ATI per la suddetta polizza, per un totale, 
ad oggi, di € 4.538,56, ovvero nella diversa somma che sarà indicata dal Giudice; 

- con vittoria di diritti, spese e onorari di giudizio, con attribuzione al procuratore anticipatario; 



 

 

 

 

b. ARPAC e Regione Campania si costituivano in giudizio, avanzavano domande in via 
riconvenzionale e chiedevano il rigetto di tutte le domande proposte nei propri confronti; 

c. con sentenza n. 10899/2024 del Tribunale di Napoli – Sezione Specializzata in materia d’Impresa, 
l’Autorità giudiziaria, nel pronunciarsi nell’ambito del giudizio recante RG n. 3021/2021 promosso 
da Orion S.r.l., in qualità di mandataria dell’ATI costituita con le società mandanti Cid Software 
Studio S.p.A. e Site S.r.l., nei confronti di Arpac e Regione Campania, così provvedeva:  
- “accoglie la domanda attorea e per l’effetto condanna ARPAC – AGENZIA REGIONALE PER 

LA PROTEZIONE AMBIENTALE DELLA CAMPANIA al pagamento della somma di € 
512.099,00 oltre Iva ed interessi moratori a decorrere dal 10.12.2019 e dichiara concluso il 
contratto di appalto del 29.05.2009 ordinando ad Arpac lo svincolo della garanzia fideiussoria, 
condannando l’ente strumentale regionale al rimborso dei premi assicurativi per la somma 
complessiva di € 4538,56; 

- accoglie la domanda riconvenzionale e, per l’effetto, condanna la REGIONE CAMPANIA al 

pagamento in favore di ARPAC – AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE 

AMBIENTALE DELLA CAMPANIA della somma di € 1.362.942 oltre interessi dalla domanda 

giudiziale; condanna l’ARPAC al pagamento delle spese di lite in favore della ORION S.R.L. 

UNIPERSONALE che si liquidano nella somma di € 2428,00 per esborsi ed € 10.840,00 per 

compensi, oltre iva e cpa come per legge e spese generali al 15%, con attribuzione all’avv. 

******OMISSIS***** dichiaratasi antistataria; condanna la ORION S.R.L. UNIPERSONALE 

a rifondere le spese di lite nei confronti della REGIONE CAMPANIA che si liquidano in € 

10840 per compensi, oltre iva e cpa come per legge e spese generali al 15%; 
- condanna la REGIONE CAMPANIA al pagamento delle spese di lite in favore di ARPAC – 

AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DELLA CAMPANIA che si 
liquidano in € 37.000 per compensi, oltre iva e cpa come per legge e spese generali al 15%”;  

  
CONSIDERATO altresì che: 

a. la Scheda di Rilevazione di Partita Debitoria ex D.G.R.C. n. 1731 del 30.10.2006 relativa alla 
Sentenza n. 10899/2024 Tribunale di Napoli RG n. 3021/2021, con Creditore ARPAC – AGENZIA 
REGIONALE PER LA PROTEZIONE AMBIENTALE DELLA CAMPANIA, C.F. 07407530638, è 
stata acquisita al prot. reg. n. 129645 del 13/03/2025; 

b. con D.G.R. n. 257 del 06/05/2025 la Giunta Regionale prendeva atto dei titoli esecutivi così come 
specificati nelle schede di rilevazione di partita debitoria, costituenti parte integrante e sostanziale 
di tale provvedimento, e riconosceva che la somma complessiva quale debito fuori bilancio 
derivante dalle sentenze di condanna richiamate nell’Allegato 20 di cui alla suddetta D.G.R. n. 257 
del 06/05/2025, è pari ad € 1.594.549,25; 

c. tra i crediti riconosciuti nella D.G.R. n. 257 del 06/05/2025 vi è quella in favore di ARPAC per un 
totale di € 1.545.332,39; 

d. sull’impegno n. 3240003200 assunto con D.D. n. 28 del 22/10/2021 a valere sul capitolo di spesa 
U01653 residuava l’importo di € 884.527,67; 

e. con D.D. n. 100 del 02/04/2025 lo Staff 50.17.92 ha proposto alla UOD 50.17.04 la liquidazione del 
residuo di cui alla lett. e) a titolo di anticipazione; 

f. con D.D. n. 36 del 26/05/2025 la UOD 50.17.04 ha provveduto a liquidare in favore di ARPAC 
l’importo di € 884.527,67; 

g. alla luce dei diversi incontri e delle proficue interlocuzioni concretizzatesi nell’impegno 
dell’Amministrazione regionale a dotare ARPAC delle risorse necessarie ad ottemperare nel minor 
tempo possibile al pagamento nei confronti di ORION S.r.l. UNIPERSONALE ed evitare 
l’aggravarsi degli interessi moratori, è stato concordato un risparmio di spesa per l’Amministrazione 
regionale dell’importo dovuto a titolo di spese legali pari a € 53.987,44, oltre che il riconoscimento 
da parte di ARPAC dell’avvenuto pagamento di € 472.693,99 già liquidati in corso di causa giusto 
D.D. n. 29 del 30/11/2022. Tale proposta transattiva veniva trasmessa ad ARPAC con note 
PG/2025/0301449 del 17/06/2025 e PG/2025/0322378 del 27/06/2025. L’accettazione veniva 
acquisita al PG/2025/0376065 del 29/07/2025; 



 

 

 

 

h. alla luce di quanto esposto alla lett. g., va corrisposto ad ARPAC il residuo importo di € 128.402,95 
a titolo di interessi gravanti sul capitolo U03714 e € 5.270,21 a titolo di sorta capitale a valere sul 
capitolo U01653; 

  
PRESO ATTO che: 

a. con Regolamento regionale 23 gennaio 2018, n. 1 “Modifiche al regolamento regionale 15 
dicembre 2011, n. 12”, è stata istituita la Direzione Generale denominata “Ciclo integrato delle 
Acque e dei Rifiuti, Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali”, alla quale sono attribuite alcune 
competenze già della Direzione Generale DG 50.06.00, ridenominata, per l’effetto, “Direzione 
Generale per la difesa del suolo e l’ecosistema”; 

b. con D.G.R. n. 48 del 29/01/2018, è stato definito l’assetto organizzativo della Direzione Generale 
per la Difesa del suolo e l’Ecosistema e della Direzione Generale Ciclo integrato delle Acque e dei 
Rifiuti, Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, come da allegato sub A) alla stessa deliberazione; 

c. con D.G.R. n. 79 del 13/02/2018, è stata disposta, a parziale modifica della D.G.R. n. 11 del 
16/01/2018, la riassegnazione dei capitoli di entrata e spesa come rispettivamente riportati negli 
allegati A) “Capitoli d’entrata” e B) “Capitoli di spesa” e, in particolare, il capitolo di spesa U01653 
è stato assegnato alla UOD 50.17.04; 

d. con D.G.R. n. 563 del 3 novembre 2022, esecutiva dal 27 settembre 2023, è stata soppressa la 
UOD 50.17.03, le cui competenze sono state assorbite dallo STAFF 50.17.92 “Tecnico 
Amministrativo – Impianti e reti del ciclo integrato delle acque di rilevanza regionale”;  

e. con D.G.R. n. 408 del 31/07/2024 “Attuazione L.R. n. 6/2024 - Ordinamento Regionale” è stata 
approvata, in attuazione della Legge Regionale n. 6 del 15 maggio 2024, l’articolazione in Settori 
e Unità operative delle strutture amministrative, oltre che le denominazioni e le competenze degli 
Uffici ordinamentali della Giunta regionale e fra le Strutture è presente la 215.00.00 Direzione  
Generale Ciclo Integrato delle Acque, che assorbe le competenze dello Staff 50.17.92 - “Tecnico 
Amministrativo – Impianti e reti del ciclo integrato delle acque di rilevanza regionale”;  

f. con D.G.R. n. 590 del 06/08/2025 si è conclusa la procedura di conferimento della titolarità delle 
strutture oggetto di riorganizzazione e, conseguentemente, dall’11/09/2025 è entrato in vigore il 
nuovo ordinamento degli uffici amministrativi della Giunta regionale; 

g. con D.G.R. n. 620 del 11/09/2025, il capitolo di spesa U01653 è stato assegnato alla DG 215.00.00 
e il capitolo di spesa U03714 è stato assegnato alla UOS 215.01.01 Bilancio della Direzione 
Generale; 

h. con D.D. n. 106 del 24/11/2025 si è proceduto a impegnare le risorse dovute in favore dei 
beneficiari; 

i. con nota prot. reg. n. 743512 del 30/12/2025 la DG 215.00.00 comunicava ad ARPAC di non poter 
procedere alla liquidazione per mancata regolarità del DURC, per cui, onde poter procedere con 
gli adempimenti conseguenziali, si invitava ARPAC a regolarizzare le posizioni non conformi; 

  
VERIFICATO che 

a. la liquidazione rispetta i limiti dell’impegno di riferimento indicati nell’allegata scheda SAP n. 
155058;  

b. la spesa è esigibile e quindi liquidabile nell’esercizio finanziario 2026 ai sensi del principio della 
competenza finanziaria; 

c. il documento di spesa prodotto è conforme alla legge, le prestazioni rispondono ai requisiti tecnici 
e qualitativi richiesti e la prestazione è esigibile, ai sensi di quanto previsto dalle lettere a), b) e del 
paragrafo 6, Allegato 4/2 del D. Lgs. n.118/2011; 

d. il DURC prot.  INAIL_52439068 e con scadenza in data 19/05/2026 risulta regolare;  

  
RILEVATO CHE: 

a. nell’allegata scheda SAP n. 155058 sono indicati gli elementi informativi: 
- relativi al progetto;  

- relativi al beneficiario;  
- contabili;  



 

 

 

 

b. con mail del 4/02/2025 la UOS 215.01.01 ha rilasciato il visto di regolarità contabile del presente 
decreto; 

  
RITENUTO di: 

a. dover procedere alla liquidazione di ARPAC (C.F. 07407530638) della somma di euro 133.673,16 
di cui € 128.402,95 a titolo di interessi gravanti sul capitolo U03714 e € 5.270,21 a titolo di sorta 
capitale a valere sul capitolo U01653, come da allegata scheda SAP n. 155058; 

b. dover dare atto che la liquidazione rispetta i limiti dell’impegno indicato nell’allegata scheda SAP 
n. 155058; 

c. dover incaricare la UOS 202.04.02 Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale al pagamento 
di quanto qui liquidato mediante bonifico bancario; 

d. dover dare atto che la presente liquidazione, ai sensi della Circolare della Dg Risorse Finanziarie 
PG/2023/0358375 del 13/07/2023, è soggetta alla verifica ex art. 144 del DLGS n.33/25 e art. 48-
bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602; 

e. dover incaricare la UOS 202.04.02 Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale alla verifica 
nei confronti del beneficiario della presente liquidazione ai sensi della Circolare della DG Risorse 
Finanziarie PG/2023/0358375 del 13/07/2023; 

f. poter stabilire, ai fini dell’applicazione del principio di competenza economica, in ossequio a quanto 
disposto dall’art. 19 co. 7 lett. b, art. 17 co.5 lett. b del Regolamento di contabilità regionale n. 5 
del 7 giugno 2018, che l’impegno sul quale è imputata la presente liquidazione presenta 
competenza economica: 01/01/2025 – 31/12/2025; 

g. poter stabilire che la spesa liquidata è esigibile nell’esercizio finanziario 2026 ai sensi del principio 
della competenza finanziaria; 

h. dover dare atto che la fattispecie in argomento non rientra tra quelle soggette agli obblighi di 
pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. n. 33 del 14/03/2013; 

  
VISTI: 

a. il D.lgs 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni, concernente le “Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, ed in 
particolare l'Allegato 4/2 relativo alla contabilità finanziaria; 

b. il Regolamento n. 5 del 7 giugno 2018 “Regolamento di Contabilità Regionale”; 
c. la Legge 5 maggio 2009, n. 42, “Delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in attuazione 

dell'articolo 119 della Costituzione”, artt. 1 e 2; 
d. il D.L. 669/96, art. 14, convertito - con modificazioni - in Legge 28 febbraio 1997, n. 30 

(“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, recante 
disposizioni urgenti in materia tributaria, finanziaria e contabile a completamento della manovra di 
finanza pubblica per l'anno 1997”); 

e. la Legge Regionale 6 ottobre 2025, n. 15 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio di 
previsione della Regione Campania per l’anno 2026”; 

f. la D.G.R. n. 257 del 06/05/2025; 
g. il D.D. n. 28 del 22/10/2021; 
h. il D.D. n. 100 del 02/04/2025; 
i. il D.D. n. 36 del 26/05/2025; 
j. il D.D. n. 106 del 24/11/2025; 
k. gli atti e tutto quanto sopra richiamato; 

  
alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla DG 215.00.00, degli atti richiamati nelle premesse, costituenti 
istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità e dall’attestazione che 
non sussistono situazioni di conflitto di interessi in atto o potenziali, ai sensi della normativa vigente in 
materia 

  
DECRETA 

  



 

 

 

 

per tutto quanto esposto in narrativa, che si intende qui integralmente confermato e trascritto: 
  

1. procedere alla liquidazione di ARPAC (C.F. 07407530638) della somma di euro 133.673,16 di cui 
€ 128.402,95 a titolo di interessi gravanti sul capitolo U03714 e € 5.270,21 a titolo di sorta capitale 
a valere sul capitolo U01653, come da allegata scheda SAP n. 155058; 

2. dare atto che la liquidazione rispetta i limiti dell’impegno indicato nell’allegata scheda SAP n. 
155058; 

3. di incaricare la UOS 202.04.02 Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale al pagamento di 
quanto qui liquidato; 

4. di dare atto che l’impegno di spesa su cui è imputata la liquidazione di cui al presente 
provvedimento presenta competenza economica: 01/01/2025 – 31/12/2025; 

5. di dare atto che la spesa riguardante il presente provvedimento è esigibile e liquidabile 
nell'esercizio finanziario 2026; 

6. di dare atto che la presente liquidazione, ai sensi della Circolare della Dg Risorse Finanziarie 
PG/2023/0358375 del 13/07/2023, è soggetta alla verifica ex art. 144 del DLGS n.33/25 e art. 48-
bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602; 

7. di incaricare la UOS 202.04.02 Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale alla verifica nei 
confronti del beneficiario della presente liquidazione ai sensi della Circolare della DG Risorse 
Finanziarie PG/2023/0358375 del 13/07/2023; 

8. di dare atto che il presente provvedimento non rientra nella previsione normativa di cui agli artt. 26 
e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 e pertanto non è soggetta alla pubblicazione; 

9. di pubblicare il presente provvedimento (ad avvenuta esecutività dello stesso, eventualmente 
emendato dei dati personali, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, del Regolamento UE n. 2016/679 e 
ss. mm. e ii.) nella sezione “Casa di vetro” del sito istituzionale della Regione, per dare attuazione 
a quanto previsto dall’art. 5 della legge regionale n. 23 del 28 luglio 2017, tramite l’attività svolta in 
Sinfonia Atti; 

10. di trasmettere il presente provvedimento in via telematica, per il seguito di competenza, a norma 
di procedura: 

­ al Creditore; 
­ alla Direzione Generale Risorse Finanziarie - 202.00.00; 
­ alla UOS Gestione dei procedimenti della Spesa Regionale - 202.04.02; 
­ all’Avvocatura Regionale - 309.00.00; 
­ all’Ufficio Regionale competente, per la pubblicazione in attuazione della L.R. n. 23 del 28 

luglio 2017 e s.m.i.; 
­ all’Ufficio di Gabinetto - 101.00.00; 
­ alla Segreteria di Giunta - 104.00.00 per l’archiviazione. 

 

 

 

ING. ROSARIO MANZI 
Firmato digitalmente ai sensi del CAD e normativa connessa 
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